
Il contratto nazionale non esiste più. Per
riconquistarlo la Fiom chiede alla Cgil
«una nuova strategia sindacale». Da Cer-
via, dove i metallurgici tengono la loro
Assemblea nazionale, Maurizio Landini
chiude la sua lunga relazione toccando il
tema interno più delicato: il rapporto
con la confederazione. «Non la Fiom, ma
tutta la Cgil ha bisogno di aprire una di-
scussione e di fare i conti con la necessità
di seguire una nuova strategia sindacale
per far riconquistare a tutti i lavoratori,
non solo ai metalmeccanici, un contratto
nazionale degno di questo nome». Lo
strumento individuato da Landini è quel-
lo di «una carta rivendicativa nazionale»
che andrà scritta dalla segreteria e che
dovrà essere fatta votare «da tutte le lavo-
ratrici e i lavoratori di ogni fabbrica, e se
il voto sarà favorevole, darà il mandato
alla Fiom territoriale di aprire una ver-
tenza. Si diceva che Pomigliano era un
caso eccezionale ma non è stato così, c’è
stata una sottovalutazione. Quel che sta
succedendo ai metalmeccanici, la prati-
ca degli accordi separati, può estendersi
agli altri lavoratori. In vista del congres-
so della Cgil, abbiamo bisogno - rimarca
Ladini - di una discussione vera che supe-

ri la forma del congresso precedente, ci
servono forme nuove».

LATTUADA: DIALOGO FRANCO
Le risposte interne e della confederazio-
ne non tardano ad arrivare. Se la mino-
ranza interna vicina alla segreteria Cgil
con Fabrizio Potetti propone «un semi-
nario per proporre ed elaborare insieme
alla confederazione proposte», è il segre-
tario confederale Elena Lattuada (che in
Fiom è stata) a intervenire (per la prima
volta) a fine giornata: «Dentro ad un qua-
dro di regole non condivise come l’ulti-
mo contratto e l’accordo sulla produttivi-
tà, il problema è come la Cgil avanza una
proposta che sappia dare al contratto na-
zionale la centralità necessaria e che in-
cluda e riunisca l’insieme delle figure,
giovani, precari e garantiti, in special mo-
do in una categoria che dal 2009 va avan-
ti a contratti separati. Un segnale imme-
diato - continua Lattuada - lo darà la cate-
goria, ma noi sappiamo che il problema

è come la Fiom starà dentro la discussio-
ne che si avvierà con la nuova fase politi-
ca. Una discussione - conclude - che ne-
cessiterà di un tempo lungo».

«MANIFESTAZIONEA MARZO»
Per il resto la relazione di Landini ha af-
frontato tutti i temi della attualità. Par-
tendo da un attacco a Monti: «Forse non
si chiamano più padroni, ma esistono an-
cora e detengono il potere. Proprio le leg-
gi fatte in questi ultimi anni dal governo
Berlusconi prima e dal governo Monti
poi, dalla modifica dello statuto dei lavo-
ratori all’articolo 8, hanno messo in di-
scussione il diritto al lavoro e aumentato
le disuguaglianze». Poi la constatazione
che solo Federmeccanica punta sul con-
tratto separato: «Confapi e dalle coopera-
tive ci hanno detto che le trattative per i
contratti nazionali le portano avanti con
tutte le organizzazioni sindacali, nessu-
no escluso». Passando alle elezioni e ai
candidati della Fiom, il segretario gene-
rale ha detto: «Ai dirigenti (come Gior-
gio Airaudo con Sel, ndr), a quei compa-
gni (Antonio Di Luca, operaio di Pomi-
gliano con Ingroia, Giovanni Barozzino,
licenziato a Melfi con Sel) a quelle com-
pagne (Giovanna Marano, già candidata
in Sicilia con Ingroia) cui è stato propo-
sto di candidarsi e che hanno accettato
faccio i miei auguri. Non è un fatto risolu-
tivo, ma è importante. Rimane comun-
que la necessità di una nostra azione au-
tonoma». Un’autonomia che si tradurrà
in una nuova mobilitazione: «Una gran-
de manifestazione nazionale a marzo,
con il nuovo Parlamento insediato, per
presentare le nostre richieste».

All’inizio del nuovo anno scatta l’al-
larme per la concessione della cassa
integrazione in deroga, l’ammortiz-
zatore sociale di emergenza che
spesso è l’ultima risorsa per i lavora-
tori di imprese in crisi o privi di qual-
siasi copertura. Già nelle scorse set-
timane i sindacati avevano messo
sollecitato il governo a destinare
maggiori fondi alla copertura degli
ammortizzatori sociali in un mo-
mento ancora di forti difficoltà eco-
nomiche e sociali.

Ci sarebbero blocchi in diverse re-
gioni da parte dell’Inps circa le prati-
che della cassa integrazione in dero-
ga relative agli ultimi mesi del 2012.
È quanto risulta alla Cgil sostenen-
do che arrivano «notizie preoccu-
panti da molte regioni sul blocco da
parte dell’Inps delle pratiche di Cig
in deroga per gli ultimi mesi del
2012». Blocchi che, aggiunge il sinda-
cato in una nota, «sarebbero giustifi-
cati da un messaggio dell’istituto del-
lo scorso 21 dicembre dove si sottoli-
neava la necessità di un monitorag-
gio più stringente riguardo ai flussi
finanziari a copertura degli ammor-
tizzatori in deroga».

Il sindacato lancia così l’allarme
sul blocco dei pagamenti per i lavora-
tori in deroga sottolineando che
«non è possibile che la sacrosanta ne-
cessità di una gestione finanziaria or-
dinata, sia pagata dai lavoratori di
imprese già in difficoltà, altrimenti
non avrebbero scelto di ricorrere
agli ammortizzatori, o addirittura
già licenziati». La Cgil, prosegue la
nota, «non ha mai negato l’insuffi-
cienza degli stanziamenti per gli am-
mortizzatori in deroga, anzi ne ha
per prima rimarcato l’inadeguatez-
za, e non ha certo mai contestato
l’esigenza che tra Regioni ed Inps ve-
nissero stabilite regole di trasparen-
za contabile reciproca, tali da avere
un quadro costantemente aggiorna-
to sui flussi di spesa»

Questa necessità di trasparenza
però, continua il sindacato di corso
d’Italia, «non può ottenersi con il
blocco delle pratiche, che oltretutto
provoca l’allungamento del pregres-

so inevaso e quindi i tempi di erogazio-
ne (una volta che auspicabilmente il
blocco venisse rimosso)». La Cgil ricor-
da inoltre «che lo stesso accordo tra go-
verno e Regioni prevede che qualora le
risorse si rivelassero insufficienti sareb-
be compito del Governo provvedere a
sanare la carenza». La Cgil, oltre a
«contestare un simile modo di procede-
re», chiede «un immediato chiarimen-
to con il Ministero del lavoro e l’Inps» e
dichiara che «qualora il blocco fosse
mantenuto si mobiliterà nelle forme e
nei modi che valuterà necessari».

«Di  male in peggio. Il blocco da par-
te dell’Inps della cassa integrazione in
deroga in molte Regioni, così come de-
nuncia la Cgil, è un incubo che si sta
avverando. Grazie Monti!» ha commen-
tato la senatrice Giuliana Carlino,
dell’Italia dei Valori, che ha aggiunto:
«Il governo dei cosiddetti tecnici non
ha voluto capire quanto fosse urgente
rimpinguare il fondo degli ammortizza-
tori sociali in deroga e ora l’Inps sta
chiudendo i rubinetti. Così, mentre il
ministro Fornero continua a compia-
cersi delle sue riforme, quella sul lavo-
ro e quella sulle pensioni, tanti cassinte-
grati sono adesso abbandonati al loro
destino di povertà».

Leratedeimutui degli italiani sono
piùalte di quellepagate dai cittadini
tedeschiemediamente daicittadini
europei. Il calcolo èstato realizzato
dal sitoMutuionline. Questo
fenomenoè denunciatoanchedai
consumatoriche mettono in
evidenza ildifferenziale di tassi
praticatidallebanche in Italia e
all’estero.Secondo Abusdef e
Federconsumatori lebanche italiane
hannopiù cheraddoppiato il
differenzialesuimutui, chea
novembre2011era paria +0,67% con
tassiparial 4,60%praticati in Italia,
contro il3,93% dellamedia Ue,
mentrenell’ottobre 2012, tale
differenziale lievitava a +139,con la
mediadei tassi fissati in Italiaal 4,88%
rispettoal3,49% dellamedia Ue.
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● La Cgil denuncia
il ritardo
dell’erogazione della
cig ● Resta aperto
il nodo dei fondi

Landini: una nuova
strategia contrattuale

MALPENSA

Il«terzosatellite»
delloscaloèpronto,
investiti300milioni
Cresce l’aeroportodi Malpensa. Il
nuovoterzosatellite, chehauna
superficiedi 35milametri quadri, è
prontoe verrà inaugurato il 13
gennaiocon ilMalpensa PartyDay.
Lacapacitàdel terminalaumenterà
del50%. Il satellite porterà Malpensa
adavere 41pontili mobili enovità per
gli aeroporti italiani, potràaccogliere
contemporaneamentedueAirbus
A380, imbarcando i passeggeri
attraverso trepontili. I lavoridel
nuovosatellitesono iniziati nel 2009,
tutta la struttura saràoperativaper il
2015conuna superficie pari a
120.000mq, cheporterà ilTerminal 1
aservire un traffico finoa30milioni
passeggeri. L’investimentoammonta
a300milioni dieuro.«Malpensa è la
portadi Milano,della Lombardia di
tutto ilNord Italia. Il nuovosatellite è
unsegnale di fiducia nelle
prospettivedi ripresa diquesto scalo
edi sviluppodell’interosistema
produttivo lombardo»,ha detto il
sindacodi Milano, Giuliano Pisapia.

. . .

«I padroni hanno
cambiato nome, ma
ci sono sempre e fanno
i loro interessi»

«Cassa» in deroga
allarme per lo stop
in alcune regioni
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● All’Assemblea nazionale il leader Fiom propone
«una carta rivendicativa» per riconquistare
il contratto nazionale ● La Cgil risponde:
confrontiamoci, ma serve una proposta che includa
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